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La stagione diNatale

Il Cavaliere «ruba» l’addetto stampa aConfindustria

Hogiàricevutolesoliteagghiacciantitele-
fonate: «Sonounagiornalista: che cosa si
aspetta da questo Natale? E che cosa ci
metterà nella valigia per il prossimo an-
no?». Sonovecchio non sopporto la finta
allegria, le lucine che lampeggiano, i pa-
nettoni, le lenticchie, gli zamponi, buon
Natalealeiefamiglia,dovevaaCapodan-
no? Il centrodellecittà conuntrafficovo-
mitevole, bottegai che cercano di rubare
ilrubabile.MagariprimadiNatalecivedia-
mo,noiandiamoa...equivengonoscippa-
ti da due rumeni vestiti da babbi natale.
Bisognaabolirecondecreti leggelefeste,
lanottedell’ultimodell’annoarrestidomi-
ciliari per tutti. Vietatissimo l’usodelle au-
tomobili, di viados brasiliani, di discorsi
melensi letti da papi,
presidenti, e di servizi
televisividivecchisur-
gelati che fanno il ba-
gno in mare ad Alas-
sio.

Rag. Fantozzi

S
ilvio Berlusconi sta preparando la campa-
gna mediatica in previsione delle regionali
di marzo. Per questo, dopo aver chiamato

Feltri al Giornale ed aver rafforzato il Tg5 con
Andrea Pucci, ha deciso di colmare il vuoto la-
sciato ben sette mesi fa alla guida dell’ufficio
stampa di Palazzo Chigi da Fabrizio Casinelli,
passato alla Rai, e ha chiamato con sé l’attuale
capo della comunicazione di Confindustria Vin-
cenza Alessio Ruffo detta Vicky. Lo scorso 23 set-
tembre Emma Marcegaglia in persona le aveva
rinnovato con una nota ufficiale tutta la sua sti-
ma, dopo che erano circolate voci su un suo avvi-
cendamento. A Palazzo Chigi però la ritengono
la persona giusta e per questo, pur di assicurarse-
la, hanno messo in campo tutta la capacità di

persuasione della quale sono capaci. Salvo ripen-
samenti, dunque, nel giro di poche settimane il
pool di dieci persone chiamate a gestire l’immagi-
ne del governo e del premier sarà di nuovo al
completo. E certo il lavoro non mancherà. A par-
tire come sempre dal nodo giustizia. Ieri in Trans-
atlantico bastava guardare le facce perplesse dei
deputati del Pdl all’arrivo dell’avvocato Ghedini,
atteso come sempre dal fedele Enrico Costa, per
capire quanto la fiducia nell’inventiva del prezio-
so penalista non stia proprio ai massimi livelli.

La legge sul processo breve viene apertamen-
te contestata perfino da Gaetano Pecorella, mol-
to dubbioso sulla efficacia ad personam del testo.
Anche l’ipotesi (smentita con una nota di Palaz-
zo Chigi e comunque subito stoppata dai finiani)

di un intervento sul reato di concorso esterno in
associazione mafiosa per «parare» le temute rive-
lazioni del pentito Spatuzza è stata subito consi-
derata come l’ennesima trovata della consulta
Pdl sulla giustizia, cioè di Ghedini. Il fatto è che -
fanno notare esponenti di una maggioranza sul-
l’orlo di una crisi di nervi - l’avvocato del pre-
mier, a chiunque osi mettere in dubbio le sue tro-
vate, risponde che dal presidente Berlusconi ha
avuto «carta bianca». Qualcuno però comincia a
ribellarsi. Ieri, per esempio, due deputate vicine
a Scajola, Bertolini e Biancofiore, hanno presen-
tato - con la benedizione del premier ma non del
suo legale - una proposta che fa della funzione di
governo un motivo di legittimo impedimento a
comparire nelle udienze.❖

FRASE
DI...
Piero
Fassino

«La sinistra italiana si aspetta coerenza da parte del presidente
brasiliano Luiz Inacio Lula da Silva dopo la decisione della Cor-
te Suprema di approvare l'estradizione di Cesare Battisti»
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